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 Un frate romano missionario in 
africa dopo tanti giorni di siccità 
chiama a raccolta tutti gli abitanti 
del suo villaggio per rivolgere una 
preghiera a Dio perché mandi pre-
sto la pioggia. Appena che sono 
arrivati tutti gli abitanti il frate 
alquanto arrabbiato si rivolge a 
loro: - Sete un branco de sfiducia-
ti! - Ma come vo chiamati tutti pe' 
pregà che piova e ce ne fosse uno, 
almeno uno con l'ombrello!   
 

Il figlio coccodrillo chiede al pa-
dre: - Papà, un giorno avrò molti soldi, vero?  - Certo, figliolo, quando 
sarai un portafoglio…  
 

Un giorno una bambina porta a casa un piccolo gatto randagio che inizia 
subito a farsi le unghie sul divano del salotto. Il padre della bimba allo-
ra dice: "Gli insegnerò io come si deve comportare!" e ogni volta che 
graffia il divano lo mette fuori dalla porta. Il gattino imparò in fretta: 
nei successivi 16 anni di vita, ogni volta che voleva uscire, graffiava il 
divano.  
 

Hanno visto esultare il Papa con la bandiera Italiana in mano. Allora un 
giornalista chiede : “Ma sua santità è tifoso dell’italia?” al che Frean-
cesco risponde:” “No, ma gli Inglesi vincono solo ogni morte di Papa”… 

 

Da oggi in Inghilterra non serviranno più primi piatti, ma solo i Secon-
di… 
 

Sapete cosa ci fanno 60 inglesi in un orologio? I  “ Secondi”… 
 
Complimenti all’inghilterra, non è facile uscire dall’Europa due volte in 
un anno!!. 

 

EUROPEI 2020 Un italiano entra in un Pub a 
Londra, e il proprietario , per evitare lo sfottò 
ai suoi clienti, avverte:” Qui non si parla di cal-
cio”...Dopo qualche secondo di silenzio, il nostro 
connazionale chiede:” Di sesso si può parlare?” “ 
Certo, di sesso si”..”Ammazza che inculata che 
vi abbiamo dato  ….” 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 6,30-34  
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse 
loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un 
po'». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano 
neanche il tempo di mangiare.Allora andarono con la barca verso un luo-
go deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le 
città accorsero là a piedi e li precedettero.Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che 
non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.  

La gente ha capito, e il flusso inarrestabile   
delle persone li raggiunge anche in quel luogo appartato. E Gesù anziché dare 
la priorità al suo programma, la dà alle persone. Il motivo è detto in due pa-
role: prova compassione. Termine di una carica bellissima, infinita, termine 

che richiama le viscere, e indica un morso, un crampo, uno spasmo dentro. La 
prima reazione di Gesù: prova dolore per il dolore del mondo. E si mise a inse-

gnare molte cose. Forse, diremmo noi, c'erano problemi più urgenti per la 
folla: guarire, sfamare, liberare; bisogni più immediati che non mettersi a 
insegnare. Forse abbiamo dimenticato che c'è una vita profonda in noi che 
continuiamo a mortificare, ad affamare, a disidratare. A questa Gesù si ri-

volge, come una manciata di luce gettata nel cuore di ciascuno, a illuminare la 
via. Questo Gesù che si mette a disposizione, che non si risparmia, che lascia 

dettare agli altri l'agenda, generoso di sentimenti, consegna qualcosa di 
grande alla folla: «Si può dare il pane, è vero, ma chi riceve il pane può non 

averne bisogno estremo. Invece di un gesto d'affetto ha bisogno ogni cuore 
stanco. E ogni cuore è stanco»  

Santi  della settimana 
 

Lunedì 19 Luglio 
Sant’Arsenio 

Martedì 20 Luglio 
Elia Profeta 

Mercoledì 21 Luglio 
San Lorenzo Da Brindisi 

Giovedì 22 Luglio 
Santa Maria Maddalena 

Venerdì 23 Luglio 
Santa Brigida 

Sabato 24 Luglio 
Santa Cristina 

Domenica 25 Luglio 
San Giacomo Il Maggiore 

http://www.lalode.com/19luglio.htm
http://www.lalode.com/20luglio.htm
http://www.lalode.com/21luglio.htm
http://www.lalode.com/22luglio.htm
http://www.lalode.com/23luglio.htm
http://www.lalode.com/24luglio.htm
http://www.lalode.com/25luglio.htm


    VITA di COMUNITA’ 

 

 

DOMENICA 18 /7: (Ore 09,00)  

Def.ti DAL CIN LUCIANO- 

 

DOMENICA  25 /7: (Ore 09,00)  

Def.ti PRIMO e RINA  

AVVISI 

 

Il capo indiano 

 

Quando pensi di cambiare tutto per un piccolo tuo problema, comincia 
a cambiare te stesso, come consiglia lo sciamano! Al tempo in cui tutti 
andavano scalzi, un grande capo indiano, che aveva i piedi sensibili e il 
cuore insensato, soffriva molto dovendo camminare sui sassi e sul suo-
lo rugoso del territorio della sua tribù. Dopo averci pensato, prese una 

solenne decisione. Ordinò ai suoi guerrieri di cacciare tutti i bisonti 
del paese per coprire con le loro morbide pelli l'intera superficie del 
suo territorio. Non potendo cambiare i suoi piedi, avrebbe cambiato il 
suolo! A costo di sterminare l'intera specie dei bisonti… Il popolo ne 

fu sconcertato. Una delegazione di guerrieri si recò dal vecchio e sag-
gio sciamano della tribù a chiedere consiglio. Lo sciamano rispose: 

"Consigliate al capo di tagliare due piccoli pezzi di pelle di bisonte per 
proteggersi i piedi. Dovunque vada, non avrà più male ai piedi". 

Così nacquero le scarpe. 
 

 
La vita dopo il parto 

 

Nel ventre di una donna incinta, si trovavano due creature quasi pron-
te per venire al mondo. Uno dei due bebè chiese all'altro: - "Tu credi 
nella vita dopo il parto?" - "Certo! Qualcosa deve esserci dopo il par-
to... Forse siamo qui per prepararci per quello che saremo più tardi!" - 
"Sciocchezze! Non c'è una vita dopo il parto... Come sarebbe quella vi-

ta?" - "Non lo so, ma sicuramente... Ci sarà più luce che qua! Magari 
cammineremo con le nostre gambe e ci ciberemo dalla bocca!" - "Ma è 

assurdo! Camminare è impossibile... E mangiare dalla bocca? Ridicolo! Il 
cordone ombelicale è la via d'alimentazione... Ti dico una cosa: la vita 
dopo il parto è da escludere! Il cordone ombelicale è troppo corto!" - 

"Invece io credo che debba esserci qualcosa... E forse sarà diverso da 
quello cui siamo abituati ad avere qui!"  "Però nessuno è tornato 

dall'aldilà dopo il parto... Il parto è la fine della vita! E in fin dei conti 
la vita non è altro che un'angosciante esistenza nel buio, che ci porta 
al nulla..." - "Beh, io non so esattamente come sarà dopo il parto, ma 

sicuramente vedremo la mamma, e lei si prenderà cura di noi!" - 
"Mamma? Tu credi nella mamma? E dove credi che sia lei ora?" - 

"Dove? Tutta intorno a noi! È in lei, e grazie a lei, che viviamo... Senza 
di lei tutto questo mondo non esisterebbe!" - "Eppure io non ci credo! 
Non ho mai visto la mamma, per cui per me è logico che non esista..."- 

"Ok. Ma, a volte, quando siamo in silenzio si riesce a sentirla o percepi-
re come accarezza il nostro mondo... Sai, io penso che ci sia una vita 

reale che ci aspetta, e che ora ci stiamo preparando per essa". Crede-
re che dopo il parto di questa vita ci aspetta un'altra vita reale ed 

eterna, è una questione di fede. 

 

PRIMA GIORNATA MONDIALE DEI NNNI E DEGLI ANZIANI 
 

il Papa ha deciso di istituire in tutta la Chiesa la Giornata mon-

diale dei nonni e degli anziani che si terrà a partire da 

quest’anno la quarta domenica di luglio (25-7-2021) , in pros-

simità della memoria liturgica dei Santi Gioacchino ed 

Anna, nonni di Gesù. Inoltre la Penitenzieria Apostolica 

ha concesso, con decreto del 13 maggio scorso, “l'Indulgenza 

Plenaria, alle consuete condizioni  (confessione sacra-

mentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzio-

ni del Sommo Pontefice) ai nonni, agli anziani e a tutti i fedeli 

che, motivati dal vero spirito di penitenza e carità, parteciperan-

no il 25 Luglio 2021 alle diverse funzioni che si svolgeranno in 

tutto il mondo, i quali potranno applicarla anche come suffragio 

alle anime del Purgatorio” 
 

Pellegrinaggio a Lourdes a settembre 2021 dal 6 al 10, ri-
servato ai pellegrini e ai volontari e ammalati autosufficien-
ti. Il viaggio è in   aereo, con partenza a Treviso e o a Vero-
na.  Chi fosse interessato, per ogni ulteriore informazione, 

può chiamare i seguenti numeri di cellulare:                                              
347 542 4602 o 335 581 6017.  


